
 
 
 
 
 
 
 

Udienza 
8 giugno 2024 - Aula Paolo VI 

 
1. Salve dolce Vergine 

(M. Frisina) 
 

Salve, o dolce Vergine, 
salve, o dolce Madre, 
in Te esulta tutta la terra 
e i cori degli angeli. 

 
Tempio santo del Signore, / gloria delle vergini, 
Tu giardino del Paradiso, / soavissimo fiore. 

 
Tu sei trono altissimo, 
Tu altar purissimo, 
in te esulta, o piena di grazia, 
tutta la creazione. 

 
Paradiso mistico, / fonte sigillata, 
il Signore in Te germoglia / l’albero della vita. 

 
O Sovrana semplice, 
o Potente umile, 
apri a noi le porte del cielo, 
dona a noi la luce.  Amen. 

 
 
 
 



 
2. Resta qui con noi 

(Gen Rosso) 
 
 

1. Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
Rit.  Resta qui con noi il sole scende già, 

resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se tu sei fra noi la notte non verrà. 

 
2. S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.  Rit.  

 
 
 
 
 
 
 



3. Emmanuel 
(M.Mammoli) 

 

1.Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia 
e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria, 
e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela 
che non si vive se non si cerca la Verità... ah 
 

2.Da mille strade arriviamo a Roma sui passi della fede, 
sentiamo l’eco della Parola che risuona ancora 
da queste mura, da questo cielo per il mondo intero: 
è vivo oggi, è l’Uomo Vero Cristo tra noi. 
 

Siamo qui  /  sotto la stessa luce, 
sotto la sua croce,  /  cantando ad una voce: 
È l’Emmanuel,  /  l'Emmanuel,  /   l'Emmannel. 
cantando ad una voce: è l'Emmanuel, l'Emmanuel, l'Emmanuel. 
 

3.Dalla città di chi ha versato il sangue per amore 
ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire. 
Seguendo Cristo, insieme a Pietro, rinasce in noi la fede, 
Parola viva che ci rinnova e cresce in noi. 
 

4.Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo, il suo Figlio, 
e l’umanità è rinnovata, è in Lui salvata. 
È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, 
che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà. 
 

5.La morte è uccisa, la vita ha vinto, 
è Pasqua in tutto il mondo, 
un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo. 
Che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa, 
sotto lo sguardo di Maria, comunità. 
 

6.Noi debitori del passato, di secoli di storia, 
di vite date per amore, di santi che han creduto, 
di uomini che ad alta quota insegnano a volare, 
di chi la storia sa cambiare, come Gesù. 
 

7.È giunta un’era di primavera, è tempo di cambiare. 
È oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare, 
per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, 
per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù. 



 
 

4. La vera gioia 
(M. Frisina) 

 
(voci maschili) 
La vera gioia nasce nella pace, 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come fuoco con il suo calore 
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell’oscurità. 
 

(voci femminili) 
La vera gioia nasce dalla luce, 
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzogna, 
la vera gioia libera il tuo cuore, 
ti rende canto nella libertà. 

 
       (corale) 

La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 

le sue ali splendono di grazia, 
dono di Cristo e della sua salvezza 
e tutti unisce come in un abbraccio 

e tutti ama nella carità. 
 
 

 
 



 
5. Canterò per te 

(F. Massimillo) 
 
 

Rit.  Canterò per Te sull’arpa a dieci corde 
ed esulterò per la tua salvezza. 
Ti benedirò, potente Salvatore, 
danzerò per Te, loderò il tuo nome. 

 
(soprani) 1. Loda il Signore, anima mia, 

    loderò il suo nome, finché avrò vita, 
    aprirò il mio cuore alla sua salvezza.   Rit.  

 
(tenori) 2. Grande è il Signore, degno d’ogni lode, 

    voglio esaltarlo, voglio benedirlo, 
    la sua alleanza resterà per sempre.  Rit.  

 
(corale) 3. Canti la mia bocca inni al nostro Dio, 

    benedica sempre il suo Santo nome, 
    ora e per sempre, celebri il Signore,    
    celebri il Signore.     

 
Rit.  Canterò per Te sull’arpa a dieci corde 

ed esulterò per la tua salvezza. 
Ti benedirò, potente Salvatore, 
danzerò per Te, loderò il tuo nome. 

  
 
 
 



 
 

6. Fior di frumento 
(T. Ladisa) 

 
 

Rit. Con fior di frumento tu ci nutri, o Signore: 
Pane di vita è il tuo Corpo per noi; 
con miele dalla roccia tu ci sazi, o Signore, 
bevanda di salvezza è il tuo Sangue per noi. 

 
1.  Come il seme, caduto, poi muore 

E fiorisce in florida spiga, 
Il tuo Corpo ci doni, Signore, 
È per noi il Pane di vita.  Rit. 

 
2.  Come il sole che l’uva matura 

In bevanda che gioia dà al cuore, 
Le ferite il tuo Sangue ci cura 
E sigilla per sempre l’Amore.  Rit. 

 
3.  Come il lievito dona la vita 

Perché tutta la pasta fermenti, 
La Parola nel mondo c’invia, 
Testimoni di Vita splendenti.  Rit. 

 
4.  Come l’alba disperde la notte 

E la vita alla terra ridona, 
la tua Pasqua sconfigge la morte 
E speranza nel cuore risuona.  Rit. 

 
 
 



 
7. Regina coeli 

(gregoriano) 

 
Regina coeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 

 

 

8. Ecco quant’è bello 
(M. Frisina) 

 
 

Rit. Ecco quan-to_è bel-lo, 
ecco quan-to è soa-ve 
che  i fratel-li viivano_insie-e-me. 

 
1. È come olio profuma-to sul ca-po 
che discende sulla bar-ba d’Aron-ne. 
È come olio che discen-de sull’or-lo 
della su-a vee-ste.     Rit. 

 
2. Come rugiada che dall’Er-mon discen-de, 
che discende su-i mon-ti di Si-on. 
Là il Signore dà la be-nedizio-ne 
e la vii-ta per sem - pre.    Rit. 

 
 
 



 
 

9. I cieli narrano 
(M. Frisina) 

 
 

Rit. I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l’opera sua. 
Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia! 

 
 (soprani) 

1.  Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole 
di cui non si oda il suono.   Rit. 

 
 (tenori) 

2.  Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada.    Rit. 

 
 (CORO) 

3.  Lui sorge dall’ul-timo estremo del cielo 
e la sua cor-sa l’altro estremo raggiunge. 
Nessu-na delle creature potrà 
mai sottrar-si al suo calo-o-re.   Rit. 

 
 (CORO) 

4.  La legge di Dio rinfranca l’anima mia, 
la testimonian-za del Signore è verace, 
gioi-sce il cuore_ai suoi giusti precetti 
che danno la lu-ce agli o-o-cchi.  Rit. 

 


